
	26
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
     “ I sentieri del Signore sono amore”

	  27
LUN 
	“ Le tue parole Signore sono spirito e vita“

	28
MAR
	“ Il Signore libera i giusti dalle angosce”

	29
MER
	 Ore 10 : S. Messa 
  

	01
GIO
	 “Nel giorno in cui ti invocai mi hai risposto”

	02
VEN
	“Se consideri le colpe ,chi potrà sussistere ?””

	03
SAB.
	    Ore 15 : Catechismo
Ore 16,30 S. Messa prefestiva 


	  04
Dom.
	   Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
             


Il Papa ai neo cardinali:
difendere e far crescere l’unità della chiesa
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"L'unità nella Chiesa è un dono divino da difendere e far crescere". E "rimanere uniti alla Chiesa significa" anche rafforzare il senso dei valori ed "essere sereni di fronte a ogni avvenimento".
Lo ha sottolineato il Papa prima di congedarsi dai nuovi cardinali e dai loro familiari e amici, ricevuti in udienza nell'aula Paolo VI in Vaticano dopo il concistoro di sabato in cui i 22 hanno ricevuto la berretta rosso porpora, diventando stretti consiglieri del Papa.
"La creazione dei nuovi cardinali - ha spiegato Benedetto XVI - è occasione per riflettere sulla universale missione della Chiesa nella storia degli uomini: nelle vicende umane, spesso così convulse e contrastanti - ha aggiunto - la Chiesa è sempre viva e presente, portando Cristo, luce e speranza per l'intera umanità". "Rimanere uniti alla Chiesa e al messaggio di salvezza che essa diffonde, - ha precisato papa Ratzinger - significa ancorarsi alla verità, rafforzare il senso dei veri valori, essere sereni di fronte a ogni avvenimento".
Chiedendo ai familiari e fedeli di "restare uniti ai loro pastori", Benedetto XVI ha concluso invocando sui presenti la protezione della Madonna e di san Pietro e Paolo.
Benedetto XVI si è prima rivolto ai diversi gruppi linguistici nelle lingue dei nuovi porporati, indirizzando
saluti a ogni nuovo cardinale e suscitando l'entusiasmo dei fedeli presenti che gremivano l'aula. Molti sventolavano bandiere, quasi sempre in movimento quelle gialle e verdi dei brasiliani.

«Accadde in Palestina»: Gesù nostro contemporaneo
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​E' iniziato il 9 febbraio 2012) pomeriggio alle 15 all’Auditorium Conciliazione di Roma, con l’introduzione del cardinale Angelo Bagnasco, l’evento internazionale promosso dal Comitato per il Progetto culturale della Cei «Gesù nostro contemporaneo». La prima sessione – intitolata «Accadde a Dio in Palestina» – sarà aperta dalla lectio magistralis di Klaus Berger «Gesù mette fine all’invisibilità di Dio». Seguono, alle 17, vari appuntamenti in contemporanea: «Gesù e la Gerusalemme di ieri e di oggi», conversazione con David Rosen, Romano Penna e Paolo Mieli moderati da Sandro Magister; «Le rappresentazioni del corpo di Gesù», dibattito tra Elena Pontiggia e il cardinale Gianfranco Ravasi, moderati da Eugenia Scabini; alla Lumsa «Gesù di Nazareth» con il cardinale Angelo Scola; infine la presentazione della mostra fotografica «Aure» di Monika Bulaj. Alle 19 nell’Auditorium Conciliazione padre Bernardo Cervellera del Pime intervista il cardinale Joseph Zen Ze-kiun. Il filosofo Jean-Luc Marion parlerà invece domani pomeriggio alle 15 sul tema «La potenza e la gloria del sacrificio» insieme a monsignor Piero Coda («La Cena e la Croce»).

AVVSI:

-Ricordarsi di vivere la Quaresima:                      IN PARTICOLARE :  Preghiera , carità e il Venerdì fare qualche opera meritoria.

-Dal 10 Marzo inizieremo la           BENEDIZIONE DELLE  CASE    : prossimamente metteremo il calendario delle vie del paese.-                  
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Foglio parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT )
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Tempo per amare





 26 FEBBRAIO 2012
Parrocchia S. Maria Assunta
I° DOMENICA DI QUARESIMA

Il Vangelo di Marco comincia con una semplice affermazione: “Inizio del Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio”. 
Giovanni Battista, che aveva annunciato la sua venuta come imminente, battezzò Gesù nel Giordano e in quell’occasione lo Spirito diede testimonianza di Gesù. Marco accenna soltanto al periodo nel deserto e alla tentazione. È il preludio all’inizio del ministero pubblico di nostro Signore. Il suo primo richiamo, che ci viene ripetuto questa domenica, è: “Convertitevi e credete al vangelo”. Egli comincia proprio da quello che era stato il punto centrale dell’insegnamento di Giovanni Battista. 
La Quaresima è soprattutto un periodo di riflessione sui misteri della nostra redenzione, al cui centro sono l’insegnamento e la persona di Gesù Cristo. Il Salvatore ha assunto forma umana, cioè quella che è la nostra condizione, e non è nemmeno stato risparmiato dall’esperienza della tentazione. Nella sua natura umana, Gesù ha vissuto in prima persona cosa significhi respingere Satana e porre al primo posto le cose divine. Il nostro Signore e il nostro Dio è in tutto nostra guida e modello. Gesù vive in se stesso il dramma di accettare il progetto di Dio: dovrà soffrire e morire, perché questo il  suo piano per salvare il mondo . Ma Gesù è anche uomo e di fronte a questo progetto sente la paura e cerca altre strade possibili :sono le tre tentazioni, il cercare altre strade per realizzare il progetto di Dio. Ma è nella Parola di Dio che ritrova però la Sua volontà :  ” è scritto”! è nella scrittura che si manifesta la volontà di Dio per realizzare come Messia il suo piano di salvezza degli uomini. Così alla volontà di  fuga di Gesù per cambiare il piano di Dio,  Gesù riesce a vincere le tentazioni e  accettare la volontà di Dio: Lui vuole così…” per questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo… per compiere o Dio la tua volontà “… e riesce ad accettare questo piano difficile con il sostegno  della preghiera e del digiuno durato quaranta giorni.  
Cercare di conoscere Cristo significa anche prendere coscienza di quel nostro bisogno di conoscere la volontà di Dio che il più delle volte è diversa dalla nostra volontà ,e il cambiamento di vita è proprio la scoperta di questa volontà e l’adesione nostra al suo piano, anche se comporta cambiare i nostri punti di vista… è la “conversione”, l’adesione di tutto il nostro essere al progetto di Dio. Questa adesione non sarà possibile con le nostre sole forze, ma occorre l’aiuto di Dio che si ottiene  con l’esercizio della preghiera e del sacrificio ( digiuno )

CRISTIANI PERSEGUITATI 
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L’intenzione di Giulio Terzi di Sant’Agata, neo-ministro degli Esteri del governo Monti, di muoversi nella scia del precedente governo e dell’azione svolta da Franco Frattini ponendo al centro delle priorità della politica estera italiana la difesa dei diritti umani e delle minoranze perseguitate, a cominciare da quelle cristiane, merita elogi senza riserve. E merita altresì un elogio la fine osservazione del ministro, secondo la quale la difesa dei diritti non è solo un impegno etico, ma un interesse geopolitico del nostro Paese. Qualcuno potrebbe storcere il naso, leggendo in una simile affermazione una vena di machiavellismo e protestare: ma così si corre il rischio di subordinare l’etica (che è un valore assoluto) agli interessi contingenti (e quindi relativi) di una potenza di medio livello qual è l’Italia di oggi! Chiaramente non è così.

Esempio:
Pakistan, cristiani sotto assedio :
               2011, un anno terribile 
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Un altro “anno nero”, il 2011, per i cristiani del Pakistan. Nello stillicidio di minacce, sopraffazioni e violenze che interessano anche altre minoranze religiose nel grande Paese musulmano, gli effetti della cosiddetta “legge antiblasfemia” sono ancora una volta stati drammatici, arrivando a colpire anche i vertici della politica nazionale. Come il governatore della provincia del Punjab, il musulmano Salman Taseer assassinato a gennaio, e il Ministro federale per gli Affari delle minoranze, il cattolico Shabhaz Bhatti, vittima di un attentato a marzo.
Come conseguenza di un uso arbitrario e opportunista degli articoli 295b e 295c del Codice Penale, almeno 161 persone sono state incriminate lo scorso anno e nove uccise, magari dopo una assoluzione piena da parte dei tribunali con esecuzioni extragiudiziali in base ad accuse che secondo un avvocato musulmano, anonimo per motivi di sicurezza, citato dall’Agenzia Fides, «sono false nel 95% dei casi». Una situazione che chiama in causa il sistema giudiziario che prevede oggi un doppio “binario”, laico e islamico e di cui molti da tempo chiedono una riforma.
In un documento diffuso in questi giorni si evidenzia anche l’uccisione di 18 difensori dei diritti umani e di 16 giornalisti impegnati a denunciare i mali della società pachistana, tra cui spiccano corruzione e crescente radicalismo islamico. Al punto da far dire ai redattori del Rapporto preparato e diffuso dall’Asian Human Rights Commission (Ahrc), organizzazione che verifica la situazione dei diritti umani nel continente asiatico, che «il Pakistan ha fallito nel garantire il rispetto dei diritti umani della popolazione». 

Nella sintesi annuale del suo lavoro, la Commissione ha anche incluso le centinaia di morti per “delitti d’onore”, l’aumento delle violenze settarie a Karachi (la maggiore città del Paese, dove i morti lo scorso anno sono stati 1.800) e nella provincia del Balochistan (dove le tensioni tra etnia Balochi e immigrati, oltre che la repressione governativa, sono stati causa di 225 morti e oltre 6.000 desaparecido).

Per la propria conversione
 

O Gesù, tu hai detto: "convertitevi e credete al Vangelo"

e ci chiami tutti alla conversione,

ciascuno nel cammino che sta compiendo.

E allora, o mio Maestro, 

insegnaci la chiave di lettura giusta

per aprire le porte della conversione

attraverso il tuo Vangelo.

Donaci oggi la tua Parola, quella in cui c'è la Verità,

in cui ci viene mostrata la Via per convertirci

e che dà Vita.

Ci convertiamo più facilmente

quando vediamo un fatto...un segno...

ma tu aiutaci a farlo solo attraverso

la tua Parola.

